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LE PROPOSTE DEI COMUNISTI NEL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL TLT 

Pajefta invita ad attuare il voto di Trieste 
Pelici ignora l'appello unanime dei giuliani all'ONU 
per il plebiscito e per la difesa dell'integrità del TLT 

Aula e tribuno erano al 
gran completo ieri a Monte­
citorio per la conclusione del 
dibattito sulle interpellanze 
o le interrogazioni riguardan­
ti il problema di Trieste. Nu­
merosi anche i diplomatici e 
ì giornalisti stranieri e i fo­
tografi che non mancano 
mai quando Fella annuncia 
un suo discorso. 

All'inìzio della seduta il 
compagno socialista A.MADEI 
commemora l'eroica e dispe­
rata resistenza opposta da 
marinai e soldati italiani ai 
nazisti nell'isola di Lero nel 
periodo dall'8 settembre alla 
metà dì novembre del 1943. 
La commemorazione ha avuto 
un significato particolare per 
la presenza, nelle tribune del 
pubblico, di alcuni familiari 
di quei combattenti che. agli 
ordini degli ammiragli Ma-
.scherpa e Campioni, immola­
rono la loro vita per non pie­
garsi all'invasore. Il ministro 
TAVIANI si è associato. ' a 
nome del governo, al ricordo 
dei martiri e ha annunciato 
che saranno disposte partico­
lari onoranze alla memoria 
dell'ammiraglio Mascherpa. 

Sono le 16,20 quando il 
presidente Gronchi dà la pa­
rola al compagno Giancarlo 
PAJETTA, che deve illustra­
re l'ultima interpellanza an­
cora non svolta. Eccone il te­
sto: « A l Presidente del con­

siglio, ministro (lenii aijuri 
esteri: ver sapere se, dopo i 
iranici ^avvenimenti che han­
no cosi profondamente com­
mosso l'opinione pubblica e 
dimostrato quanto sia orafe 
la situazione del Territorio 
libero, il governo italiano in­
tende far i,uoi la protesta e 
il voto solennemente espressi 
dal Consiglio comunale (li 
Trieste, che è ogni l'organi­
smo più rappresentativo dr­
illi interessi e della volontà 
dei triestini. Se non ritcng'i 
quindi necessario: chiedere 
una commissione d'inchiesta 
internazionale per accertare 
la responsabilità per Vaso in­
giustificato delle armi, ver 
tutte le illegalità e gii abusi 
perpetrati, affinchè possano 
essere miniti i colpevoli e per 
accertare le cause prossime 
e remote dello stato attuale 
di profondo disagio in cui ii 
trovano le popolazioni trie­
stina ed istriana; sostenere 
presso l'ONU la ricniestu di 
tuia libera consultazione del­
le vopolazioni di entrambe le 
cone circa la soluzione del 
problema territoriale; dichia­
rare in -modo esplici'o essere 
iìitercsse inderogabile che 
siano assicurate l'integrità e 
l'inscindibilità delle due zo­
ne ». 

Pajetta esordisce dilt-vnian-
do che la Camera torna ad 
affrontare la questione ai 

Atlantismo e impotenza 
nel discorso del fon. Fella 

Se un nùoDo dibattito par­
lamentare si è acceso sulla 
questióne triestina, ciò è sta­
to perchè quindici giorni or 

fiono gli anglo-americani han­
no fatto aprire il fuoco con­
tro gli italiani di Trieste, 

perchè l'impegno anglo-ame­
ricano dell'8 ottobre è stato 
rinnegato, perchè le pretese 
annessionistiche di Tito si 
*ono moltiplicate. In circo­
stanze così gravi, i triestini e 
tutti gli italiani erano in di­
ritto di attendersi dal go­
verno e dai partiti che gli 
fanno corona per lo meno un 
atteggiamento di coerenza, 
che teneste conto dei fatti e 
sapesse trarne le elementari 
conseguenze, così come han­
no mostrato di ' saper fare 
con pronta sensibilità l'opi­
nione pubblica nazionale e 
le popolazioni triestine. 

Rulla di questo DÌ è stato 
da parte del governo. Il bre­
ve discorso di Pella è stato 
un impasto di incondizionato 
lealismo atlantico, di formu­
le elusive e anacronistiche, 
di impotenza diplomatica e 
politica. Lo si è visto dal 
primo momento quando Pel-
la. nel riferirsi all'eccidio del 
j-6 novembre come ad un 
episodio e incomprensibile > e 
del tutto indipendente dal 
più generale problema poli­
tico del TLT, non ha avuto 
una sola parola di chiara 
denuncia ilellc responsabili­
tà anglo-americane. Proposta 
di inchiesta internazionale? 
Xuovc iniziative? Garanzie 
per il futuro? Sulla di simile 
è stalo possibile cogliere nel-
I" parole del presidente del 
( 'onsiglio. 

Il discorso, in realtà, po­
teva essere racchiuso in po­
tile frasi: quelle con le qua­
li Pella, pregiudizialmente e 
solennemente, ha affermato 
die esiste piena compatibi­
lità (sic) tra i tragici eventi 
ilei giorni passati e la < soli­
darietà occidentale-, che pre­
occupazione base del gover­
no e quella di evitare che si 
scavi un solco nello schiera­
mento atlantico, che la solu­
zione del problema triestino 
deve quindi e comunque ex-
sere subita nell'ambito della 
politica atlantica. Espresse in 
questa forma massiccia e in 
un momento come quello 
presente, simili premeste han­
no il fono inconfondibile 
della capitolazione: è come 
se Pella si fosse rivolto ai 
padroni atlantici mostrando 
i polsi ammanettati e invi­
tandoli a rinserrare le viti. 

E quale azione politica, 
quale azione diplomatica ha 
infatti delineato Pella? Nes­
suna che non sia già travol­
ta dai fatti o che non con­
duca al baratto. Fiducia nel­
la decisione delT8 ottobre, 
non si capisce su quali basi; 
implicita accettazione di una 
conferenza per lo smembra­
mento del TLT, con la ma­
scheratila di « condizioni » 
impalpabili che in nessun 
modo potrebbero equilibrare 
la disparità delle posizioni di 

partenza italiana e jugoslava 
e il dichiarato obiettivo ti­
tillo e anglo-americano di 
spartizione della sola zona .1. 

Ma quel che meglio di ogni 
parola e di ogni argomento 
smaschera la sostanza della 
posizione del governo e dei 
falsi patrioti monarchico-
fascisti è il rifiuto di prende­
re atto della volontà espres­
sa dalle popolazioni triesti­
ne: rifiuto assoluto, al punto 
che Pella non si è neppure 
riferito alla mozione votala 
da tutti i partiti italiani di 
Trieste. Se questo silenzio ha 
un senso, esso significa che il 
governo italiano è a tal pun­
to prigioniero della politica 
atlantica che si oppone oggi 
in modo aperto alle rivendi­
cazioni delle popolazioni trie­
stine: che tra gli italiani di 
Trieste e gli anglo-americani, 
sceglie questi ultimi. Tale è 
la situazione. 

Ma quale abisso, (piale sol­
co (giacché a Pella piace 
questa parola) si è già crea­
to fra queste posizioni del 
governo e gli orientamenti 
dell'animo popolare! Xon è 
un caso che Pella non abbia 
trovalo ieri un solo argo­
mento da opporre al discorso 
del compagno Pajetta, alla 
limpida dimostrazione dei 
vantaggi che deriverebbero 
all'Italia da una iniziativa 
del governo per l'applicazio­
ne del Trattato di pace. Xon 
v un caso che Pella non ab­
bia potuto escludere del lutto 
l'eventualità di una iniziativa 
italiana all'OXV per il plebi­
scito. Ciò significa che anche 
nel dibattito parlamentare si 
è rispecchiala prepotentemen­
te una realtà già ben presen­
te alla inscienza pubblica: la 
realtà è che la politica atlan­
tica è posta in crisi dal sa­
crifìcio dell'interesse nazio­
nale: che l'impotenza o la 
capitolazione sono il prezzo 
che clericali e monarchico-
fascisti devono pagare inevi­
tabilmente per restare anco­
rati aWoltranzismo atlantico; 
che vi è invece un'altra 
strada da battere, quella che 
indicano tutti i triestini e 
che ì partiti popolari hanno 
fatto propria. Xon è vero 
che questa strada presuppon­
ga un < rovesciamento delle 
alleanze >, un cataclisma, il 
finimondo. Presuppone sem­
plicemente senso nazionale, 
autonomia di azione politi­
ca. volontà di contribuire 
alla distensione internazio­
nale piuttosto che al cioco 
criminoso della guerra fred­
da: di queste qualità man­
cano il governo clericale e i 
suoi servitorelli monarchico-
fascisti. 

Lef f ete in seconda pa­
gina il testo del pro­
getto governativo di 

LEGGE DELEGA 
pei dipendenti statali 

Trieste non soltanto dopo chi 
sono svanite delle illusioni, 
ma anche dopo che è stato 
versato del .«.angue. Ciò un 
pone all'assemblea il dovere 
di bandire i rigurgiti della 
retorica con la quale si è 
cercato e si cerca di intor­
bidare la questione di Trie­
ste e di affrontare il proble­
ma di fondo. E Pajetta addi­
ta subito la prima equivoca 
manovra che viene esperita 
per confondere le idee degli 
italiani. Noi — egli dice — 
avversiamo decisamente il 
Patto atlantico ma, pur non 
potendo prescindere dai le­
gami clic esistono tra la po­
litica generale del governo e 
la questione di Trieste, pre­
tendiamo che non ci si ri­
sponda semplicemente di­
chiarando che noi siamo a 
priori anliatlantici come il 
governo è pregiudizialmente 
atlantico. Noi non chiediamo 
al governo di 'iscire dal 
Patto atlantico, ma di rispon­
dere della sua politica per 
Trieste. Esso pertanto non 
può ricorrere agli esorcismi 
anticomunisti, come amava 
fare De Gasperi e come ha 
fatto Pella nel suo ultimo di­
scorso al Senato. Ebbene, sul­
la questione di Trieste la po­
litica del governo ha fatto 
fallimento Torse proprio per­
chè a determinarla è stato 
soprattutto l'anticomunismo 
all'interno e l'antisovietismo 
in politica estera. 

Qui Pajetta ricapitola ra­
pidamente gli sviluppi delia 
questione triestina dal • 1948 
ad oggi, ricordando come il 
governo d.c. abbia costanxe-
•mente avversato l'applicazio­
ne dei trattato di pace "-nel' 
TLT, soltanto perchè ijiu&tttf 
era sostenuto dall'Unione So 
vietica. 

Eppure ancora nel luglio 
del '48. la stessa Jugoslavia 
insisteva all'ONU per- la rea­
lizzazione del trattato stesso. 
Vorrei ricordare ai colleglli, 
dice Pajetta, un fatto su cui 
forse qualcuno non ha ri­
flettuto. 

Il trattato di pace 
L'U n i o n e Sovietica ha 

chiesto l'applicazione d e 1 
trattato di pace e la costi­
tuzione del TLT, nonché il 
ritiro delle truppe jugoslave 
dalla zona B. sia quando la 
Jugoslavia era sua ailcatu, sin 
quando la Jugoslavia è passa­
ta nel campo degli imperiali­
sti. L'URSS è stala quindi 
sempre coerente al principio 
di mantener fede al trattato 
di pace che aveva firmato, ed 
è stata capace di ottenere 
dalla Jugoslavia (che aveva 
trattenuto, quando Tito vo ­
leva marciare con ìe sue 
truppe su Trieste1) il con­
senso alla realizzazione del 
trattato. Il trattato di pace 
rappresentava certamente uni 
documento di forza ben piu| 
grande, sia dal punto di vista 
giuridico sìa da quello poli­
tico. della dichiarazione tri­
partita. Il trattato di pace 
porta la firma di 21 nazio­
ni e, t ia queste, della Jugo­
slavia. Il trattato di pace, co­
me ho dimostrato, era appli­
cabile. 

Ma vi è di più: l'applica­

zione del trattato di pace 
sarebbe stata della più gran­
de utilità per il nostio Pae­
se. Noi siamo dovuti giun­
gere fino a questi giorni per 
poter leggere su un giornale 
d'infoi inazione. Lo Stampa di 
Torino, un articolo nel quale 
si dichiarava che forse (quel 
'. forse > è una giustificazio­
ne). se ofcgi il trattato di pa­
ce fosse in vigore, l'Italia 
avrebbe una posizione politi­
ca e diplomatica più folte al 
confine orientale. Del resto, 
quanti di coloro che avver­
sano il trattato di pace lo 
hanno letto e sanno che co­
sa ci avrebbe dato? 

Le due zone del TLT 
Nessuno può negare che 

:1 tiattato comporta l'unifica­
zione delle due zone (mentre 
oggi qualcuno parla della zo­
na B come del mondo della 
luna); comporta lo sgombero 
delle truppe stranieie (e io 
chiedo a Saragat, che è tanto 
preoccupato di un eventuale 
governatore svizzero, se dav­
vero un governatole svizze­

ro sia un pericolo più gì ave 
di un governatore di Belgra­
do nella zona B); il trattato 
di pace comporta, infine, il 
diritto per i cittadini di 
Trieste di eleggere im'iissem-
olea popolate a stilTiagio 
universale, uguale, diretto e 
segreto. E' chiaro dunque che 
l'applicazione del trattato di 
pace ci avrebbe dato la ga­
ranzia della difesa dell'italia­
nità di Trieste e del Tei rito­
rio Libero, pei che nessuno 
contesta — e Tito stesso, ì i-
fiutando il plebiscito, lo am­
mette — che la gì alidissima 
maggioranza degli abitanti di 
quella zona è italiana. Ognu­
no comprende infatti che, an­
cor prima'del plebiscito, que­
sta consultazione democrati­
ca avrebbe fornito una testi­
monianza del modo come quei 
cittadini intendessero risol­
vere il problema territoriale. 

Noi non sosteniamo che 
questa sia la soluzione idea­
le. Noi diciamo invece che 
questa soluzione era qualco­
sa di più delle chimere of­
ferteci dagli alleati per "cui, 
tre anni dopo la dichiarazio­

ne tripattita, a Trieste veni­
vano bastonati gli studenti 
che osavano ricordare agli 
«.alleati* le loio promesse. 
Fino a quando il governo po­
teva conti apporre il trattato 
di pace alla dichiarazione 
tripaitita... 

MARENGHI (DC): Togliat­
ti contrapponeva il baratto 
al tiattato di pace. 

PAJETTA: Fino a quando 
sciocchezze di questo genere 
potevano risolvei e una di­
scussione politica, e sedeva 
là l'on. Spiazzi che è stato 
cosi degnamente sostituito, 
non affrontavamo :1 pioble-
ma di fondo e ì risultati so­
no stati fallimentari. Fino a 
quando il governo poteva 
contrapporre al tiattato di 
pace la dichiarazione tripar­
tita, il problema poteva es ­
sere discusso con . una pole­
mica che usciva dal concre­
to. Ma oggi «i tratta di con­
trappone al trattato di pace 
non' l'illusione della dichia­
razione tripartita, ma una 
promessa ancora più limita­
ta. Ed è bene che non si di­
mentichi l'esperienza della 

dichiai azione tripaitita: il 
governo e la DC hanno cre­
duto in qualche cosa di ir­
reale e di impossibile, che è 
stato buttato nel cestino pro-
pi io da coloro che ne erano 
gli autori. Successivamente 
quando il governo ha perfi­
no rinunciato alla dichiara­
zione tripartita, e>so è anda 
to sempre più indietro. 

In Campidoglio Pella ha 
chiesto il plebiscito per riven-

(Cuntittua in 6. pai;. - o l . l 

Note occidentali 
a Roma e Belgrado 

WASHINGTON, 19 (notte). 
— Funzionari del Diparti­
mento di Stato hanno reso 
noto oggi, secondo l'A.P., che 
il 13 novembre scorso gli oc­
cidentali hanno inviato alla 
Jugoslavia e all'Italia nuove 
proposte per la conferenza a 
5 su Trieste e che Belgrado 
ha già risposto ponendo le 
stesse richieste avanzate da 
Tito domenica. 

DOMINICI l imUTTW 

DIONE — Gaston Dominici, accusato dell'assassinio del 
coniugi Drammond e della loro bambina, ha clamorosamente 
ritrattato la sua confessione, affermando di essere « caduto 
in una trappola », e di essere « completamente innocente ». 
Nella radiofoto si vede Dominu-i mentre scende le scaie 

del Tribunale dì Digne - (Radiofoto all'Unità) 
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Prima colata di ghisa nella Pignone occupata 
Oggi sciopero generale a Firenze e in provincia 
. ,:. Perfetta atitocJiscipHna nei reparti dLnuovo-in funzione - I fornai assicurano il pane ai 1750 lavoratori in lotta : 

FIRENZE — Nella Pignone, Occupata dalle maestranze per impedirne la smobilitazione, 
un gruppo dì operai prepara le «forme» per la prima colata - (Telefoto) 

Un bimotore americano investe 
7 paracadutisti durante la discesa 

Altri otto militari si sfracellano al suolo con l'apparecchio 

FORT BRAGG, (Carolina 
del Nord) , 18 — Una spa­
ventosa tragedia aerea si è 
avuta, ieri nei pressi del 
Forte Bragg, durante una e-
sercitazione di lancio di pa­
racadutisti alla quale parte­
cipavano trentadue apparec­
chi e repartì della 82. divi­
sione aereo-trasportata. 

La formazione di bimoto­
ri militari di trasporto e 119, 
detti comunemente « vagoni 
volanti > si era alzata alle 
dieci e dodici minuti del 
mattino da un vicino aero­
porto per recarsi sul Forte 
Bragg dove si sarebbe do­
vuta svolgere una parata ae­
rea dì fronte a un folto stuo­
lo di ufficiali superiori del­
l'aviazione e dell'esercito ve ­
nuti espressamente da Wa­
shington. Dopo il passaggio 
rombante dei - turbo-reattori 
è venuta la volta dei bimo­
tori da trasporto, sui quali 
due plotoni di paracadutisti 
si preparavano per. il lancio. 
Al comando «fuori»-dato per 
radio, i primi paracadutisti 
son scesi sospesi ah loro gran­
di ombrelli. A questo punto 
l'ultimo aereo ha-cominciato 
a perdere giri al motore. 
L'aereo aveva u à motore 

guasto. In pochi attimi, è 
scivolato d'ala precipitando. 
Nella folle discesa verso ter­
ra, ha reciso con ii timone 
le corde di sette paracadu­
tisti appena lanciati che, si 
son v i s t i piombare verso 
terra, e sfracellarsi. Alcuni 
dei quaranta militari a bor­
do hanno potuto lanciarsi, 
salvandosi, mentre altri otto 
sono periti nel tremendo ur­
to contro il suolo. 

Questa sera il Comando 
generale dell'aviazione sta­
tunitense ha annunciato uf­
ficialmente che le vittime 
sono quindici. 

la proYiiKii di Milano contro 
ì licenziamenti alla Bretfa 
MILANO. 18 — li Consiglio 

provinciale ha votato questa sera 
ali unanimità un o. d. g. con il 
quale « richiamandosi a recento 
voto unanime delia Camera dei 

Il troppo dei deputati 
comunisti è convocato oc* 
gi giovedì alle ore l i nel­
l'aula X di Montecitorio. 
Relatore fi compagno- Lui­
gi Longo, 

Deputati, volto ad ottenere la 
sospensione dei licenziamenti 
nelle industrie IRT e FIM » e ri 
tenuto che « l'imminenza della 
stagione invernale rende parti­
colarmente angosciosa la situa­
zione di tante famiglie che i H-
centiaroenti minacciati gette­
rebbero nella miseria e r.eila 
fame, auspica che il \oto dei 
consesso parlamentare trovi ap­
plicazióne immedfata da parte 
del complesso industriale Breda 
e deirti altri che si trovano in 
situazioni analoghe». 

Assolti padre e fiflio 
dopo tre ami di carcere 
SULMONA. 18 — Davanti 

alla Corte d'Assise di questa 
città si è discusso oggi un gra­
ve processo indiziario a cari­
co di Paolo Manin!, di Lui­
gi, e di Raffaele Manini. di 
Paolo, entrambi di Roccacasale 
(provincia - di • Aquila ). 

I- due uomini erano imputati 
di omicidio pluriaggravato per 
avere ucciso la notte del 2 no­
vembre 1950, ' in agro di Roc­
cacasale il vecchio Nicola Co­
leus,' con mezzi particolarmen­
te inumani' e crudeli. Alla lo­
ro imputazione si Riunse per­
chè il cadavere del vecchio 

venne ritrovato -opra un sacco 
per Radine di proprietà OCR1: 

stessi, e perchè nella loro abi-
ta7iono vennero rinvenuti in­
dumenti sporchi di sangue. 

La Corte ha ascolto Paolo 
Manini por non aver commes­
so il fatto e Raffaele Manini 
per insufficienza dT prove. 

I Manini, che da oltre tre 
anni erano incarcerati nelle 
carceri giudiziarie ni Sulmona, 
sono .-tati immediatamente li­
berati. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 18. — Mentre da 
due giorni i 1750 dipenden­
ti della Pignone, compresi gli 
impiegati, hanno proceduto 
all'occupazione della fabbri­
ca, assicurando il ritmo nor­
male alla produzione, Fircn-
zc si è preparata al grandio­
so sciopero che si svolgerà 
domani, giovedì, senza esclu­
sione di nlciui settore. 

Lo sciopero avrà la durata 
di 24 ore e comincerà a par­
tire dalle ore 0 di domani. I 
tram, i filobus, gli autobus, 
non circoleranno per l'intera 
giornata, i negozi rimarranno 
chiusi per la durata di un'o­
ra ed i cinema apriranno solo 
alle 17; il gas mancherà per 
tutta la giornata. 

Apprendiamo intanto da 
Massa Carrara che le tre or­
ganizzazioni sindacali di quel­
la città hanno deciso per do­
mani uno sciopero generale 
di 24 ore in solidarietà con 
i lavoratori della » Pignone » 
di Massa, che da 13 giorni 
hanno occupato lo stabilimen­
to. U astensione dal lavoro 
avrà luogo dalle ore 6 di 
domani alle ore 6 di venerdì. 

Con la manifestazione di 
domani, ta lotta per 're Pi­
gnone entra in una nuova'fa­
se di elevata mobilitazione, 
già vigorosamente sottolinea­
ta, del resto, dai primi giorr 
ni di occupazione della gran­
de fabbrica metalmeccanica 
minacciata di morte. Ieri, 
nella fonderia, si è procedu­
to alla prima fusione di ghi­
sa di questo periodo di ecce­
zionale gestione, per un tota­
le di otto tonnellate, mentre 
il lavoro e proceduto con pro­
fondo senso di responsabilità 
e di autodisciplina 

Ecco come si svolge questa 
occupazione, che rispetto a 
quella di altre fabbriche è ca­
ratterizzata dalla stretta uni-

\tà di propositi e di opere dei 
sindacati delle tre organiz­
zazioni. Ogni decisione viene 
presa infatti da tutti i mem­
bri della Commissione inter­
na, 5 aderenti alla CGIL e 
due alla CISL. Alle 8 tutti i 
dipendenti entrano in fabbri­
ca e ciascuno raggiunge il suo 
posto dì lavoro. A sera, al 
Termine della giornata lavo­
rativa nell'opificio, abbando­
nato-dalia Direzione, rimane 
un presidio di SO operai che 
si alternano notte per notte. 

Nella giornata di oggi una 

serie ininterrotta di delega­
zioni ha portato ai lavoratori 
della Pignone la solidarietà di 
tutti gli strati sociali fioren­
tini. Sarebbe diffìcile scrivere 
di tutte. Rammenteremo solo 
quelle dei panettieri fioren­
tini. della FIAT di Novoli, e 
quella degli studenti; la pri­
ma annuncia agli operai del­
la Pignone che per tutta la 
durata dell'occupazione il pa­
ne sarà assicurato dai panet­
tieri: i delegati della FIAT 
di Novoli hanno consegnato 
due grandi damigiane di vino. 

Tra le altre manifestazioni 
di solidarietà merita una par­
ticolare segnalazione, la lette­
ra di un medico odontoiatra, 
giunta ieri alla C. I. della 
Pignone: « In considerazione 
del particolare momento — 
dice la lettera — offro la mia 
opera gratis per le prestazio­
ni odontoiatriche 

Il medico si chiama Desi­
derio Gori'c non è-certamen­
te il solo tra i professionisti 
fiorentini ad aver inteso il 
significato di questa grande 
battaglia: lo aveva anche ca­
pito il. dott. Orzatesi, titolare 
della Monetti e Roberts, il 
quale, aveva manifestato ad 
un- gruppo di operaie il s\io 
desiderio • di associarsi alla 
resistenza dei lavoratori della 

Pignone e di solidarizzare con 
essi, ma il giorno dopo di­
chiarò che tutto ciò non era 
più possibile: lo aveva dissua­
so l'Associarioiic /iorentiua 
degli Industriali, 

OTTAVIO CECCHI' 

Telegramma dì Togliatti 
al sindaco La Pira 

Il .sindaco di Firenze, proi-
fesaor La Pira, si è rivolto al 
compagno Togliatti, pregan­
dolo che sia sollevata in Par­
lamento la questione della Pr-
qiione. Il compagno Togliatti 
ha risposto al sindaco di Fi ­
renze con questo telegramma: 

« Le assicuro che i parla4-
mentari comunisti faranno 
tutto il necessario per porta­
re in Parlamento la questio­
ne della Pignone. Le questio­
ni che ella pone investono la 
n e c e s s i t à inderogabile di 
nuovi orientamenti di politi­
ca economica e sociale, ma 
questi non potranno essere 
ottenuti se non attraverso 
alla azione unitaria di forze 
democratiche le quali abbia­
no la maggioranza nel Paese 
e nel Parlamento. Perchè si 
realizzi questa unità noi da 
anni e costantemente lavo­
riamo. Palmiro Togliatti ». 

I lavoratori sollecitano 
gli annienti dei salari 
Ieri Rnbinacci ha ricevuto gli industriali - Forse domani 
nuovo incontro con le tre Confederazioni dei lavoratori 

Il ministro del Lavoro, 
proseguendo gli incontri s e ­
parati con le parti interessa­
te alla vertenza per il con­
globamento. ha ricevuto ieri 
mattina e ieri sera, in due u-
dienze, la delegazione della 
Confindustria per continuare 
con-essa le discussioni inizia­
te martedì sera con le orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
r a t o r i . ^ tarda sera un comu­
nicato del ministro del La­
voro annunciava "che le con­
clusioni dei colloqui saranno 
portate a conoscenza delle 
Confederazioni dei lavoratori 
in una prossima riunione, che 

IL DITO NELL'OCCHIO 
L'onorevole distratto 

/{acconta il Tempo che « ieri 
nel pomeriggio alla riapertura 
della Camera, l'or.orevole De 
Marzio, del MAI. attraversò 
l'assolata piazza di Montecito­
rio con passo svelto., e'sali je 
scale dell'ingresso principale 
del palazza Le sentinelle di 
servizio, impeccabili, scattaro­
no sull'attenti. L.'dnorev*!e Dp 
Marzio, distrano, forse senza 
accorgersene, alzò , il bràccio 
destro »_ 

Visio che l'onorevole ': Ite 
Marzio è un peTsO_ia9ffiO coti 
distratto, «areboe opportuno 

che, invece degti scaloni di 
Montecitorio, pi» »i presentas­
se dinanzi ai piedi, quanto pri­
ma, per lo meno un tombino 
di fOQtia aperto. 

Un d u b b i o 
«Questo è il Plm che per 

duemila anni il mondo Intero 
ha atteso». Dalla pubblicità 
del film americano Salomè. 

Non per essere pignoli a tut­
ti i costi, ma i conti non tor­
nano. Saìomè doveva essere 
contemporanea di Giovanni 

Battista, di Cristo, di Erode e 
di Pilato. La danza dei settt 

veli la deve aver falla airin-
circa 19Z0 anni fa. E* abba­
stanza jinooiare che il wiOndo 
intero attenda un film su Sa-

K>mé da venti secoli prima del­
la nascita del cinema, e da 
mezzo secolo prima della na­
scita di Salomè. 

I l fesso del atomo 
« Per quanto riguarda ìe fer­

rovie. c'è anzitutto da notare 
che le tariffe sono le più bas­
se d'Europa ». Sandro Salvato­
ri, dal Tempo. 

ASMODCO 

avrà luogo probabilmente do­
mani. 

Continuano' intanto a per­
venire alla Segreteria della 
CGIL telegrammi. lettere e 
ordini del giorno da parte dei 
lavoratori delle diverse or­
ganizzazioni sindacali che 
sollecitano gli aumenti sala-
Viali e protestano contro il 
tentativo di far partecipare la 
CISNAL alle trattative per il 
conglobamento e la perequa­
zione delle contingenze. 

Segnaliamo fra le tante 
proteste quella dei lavorato­
ri dell'ILVA di Piombino, 
dello stabilimento A.T.B. di 
Brescia, della SAMAC di Va­
do Ligure. Assemblea C I . 
Fabbrica Metallurgica Nova-

Lra, C I. ILVA di S. Giovan­
ni .Valdarno, Maestranze Of­
ficine Marini - Alfonsine. 
C I . Stabilimento Elettrotec­
nico Ansaldo s . Giorgio di 
Genova, i lavoratori di Ra­
gusa, C I. Olivetti di Ivrea, 
lavoratori (C.G.IX., CISL e 
ULL) CEAT Gomma - Tori­
no. lavoratori C.G.E. di Ge­
nova. Autoferrotranvieri di 
Bari e provincia, lavoratori 
chimici della PILC e della 
UIL e della Federehimici di 
Papigno, Maestranze canapifi­
cio nazionale di Vimercate, 
C I . tranvieri di Como, lavo­
ratori • Montecatini Litopone 
di Livorno* 
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